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La presente ha lo scopo di fornire ai cittadini un’opportuna guida nel compimento delle 

operazioni relative alla presentazione delle candidature per la elezione alla carica di sindaco e di 

consigliere comunale di Sant'Andrea Frius. 

Vengono illustrate le norme che regolano il procedimento per la preparazione e la 

presentazione delle candidature, la materia è trattata unitariamente per i Comuni con popolazione 

sino a 15.000 abitanti  

Si rammenta inoltre che il decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, ha recepito la direttiva 

comunitaria che prevede l’attribuzione dell’elettorato attivo e passivo, alle elezioni comunali, ai 

cittadini dell’Unione europea residenti in Italia, equiparando li, per tale verso ed a tutti gli effetti, ai 

cittadini italiani. 

Com’è noto, oltre all’Italia, i paesi che fanno parte dell’Unione europea sono i seguenti: 

Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gran 

Bretagna (Regno Unito), Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 

Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Repubblica di Cipro, Repubblica di Malta, Repubblica 

Slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia ed Ungheria. 

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE E L'AMMISSIONE DELLE 

CANDIDATURE 

I cittadini dell’Unione europea, che intendano presentare la propria candidatura a consigliere 

comunale (essendo riservate ai cittadini italiani le cariche di sindaco e di vice sindaco), devono 

produrre, all’atto del deposito della lista dei candidati ed in aggiunta a tutta la documentazione 

richiesta per i cittadini italiani dal decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, 

e dalla legge 25 marzo 1993, n. 81, i seguenti altri documenti: 

a) una dichiarazione contenente l’indicazione della cittadinanza, dell’attuale residenza e 

dell’indirizzo nello Stato di origine; 

b) un attestato, in data non anteriore a tre mesi, rilasciato dall’autorità amministrativa competente 

dello Stato membro di origine, dal quale risulti che non sono decaduti dal diritto di eleggibilità. 

I cittadini dell’Unione europea – ove non siano stati iscritti nelle liste elettorali aggiunte del 

Comune di residenza – devono presentare un attestato dello stesso Comune dal quale risulti che la 

domanda di iscrizione nelle liste elettorali aggiunte sia stata presentata nel termine stabilito dall’art. 

3, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, cioè non oltre il quinto giorno successivo 

a quello in cui è stato affisso il manifesto di convocazione di comizi elettorali (26-04-2016). 

  



PREPARAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Elenco dei documenti necessari. 

Per la presentazione delle candidature, è necessaria la produzione dei seguenti documenti, che 

sono illustrati dettagliatamente nei paragrafi successivi: 

1) candidatura alla carica di sindaco e lista dei candidati alla carica di consigliere comunale; 

2) dichiarazione di presentazione della lista; 

3) certificati attestanti che i presentatori della lista sono iscritti nelle liste elettorali del Comune; 

4) dichiarazioni autenticate di accettazione della candidatura per la carica di sindaco e per la 

candidatura alla carica di consigliere comunale; 

5) certificati attestanti che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un Comune della 

Repubblica; 

6) modello di contrassegno di lista. 

 Al riguardo, si ritiene opportuno soggiungere, sin d’ora, che – come asserito dal Consiglio di 

Stato con parere della prima sezione n. 283 / 00 del 13 dicembre 2000 – in considerazione del 

carattere di specialità della normativa elettorale non si applicano, nell’ambito del procedimento 

elettorale preparatorio ed, in particolare, nella fase di presentazione delle candidature, i principi 

di semplificazione in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445. 

 Non sono, pertanto, ammesse: 

1) l’autocertificazione (art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000); non è, quindi, possibile autocertificare 

l’iscrizione nelle liste elettorali; 

2) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del d.P.R. n. 445 del 2000); 

3) la proroga della validità del certificato di iscrizione nelle liste elettorali mediante 

autodichiarazione dell’interessato in calce al documento (l’art. 41, comma 2, del citato d.P.R. n. 

445 del 2000 si riferisce, infatti, ai soli certificati anagrafici e a quelli di stato civile, con 

esclusione, quindi, dei certificati elettorali); 

4) la presentazione di documenti alla pubblica amministrazione mediante fax o posta elettronica, 

salvo che nel contesto del “documento informatico”. 

Pertanto, è da ritenere del tutto necessario produrre i certificati di iscrizione nelle liste 

elettorali, i quali devono perciò considerarsi come legittimamente esibiti e del tutto validi. 

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Candidatura alla carica di sindaco e lista dei candidati alla carica di consigliere comunale. 

I candidati compresi nella lista devono essere contrassegnati con un numero d’ordine 

progressivo. 

Con la lista deve anche essere presentato il nome e cognome del candidato alla carica di 

sindaco ed il programma amministrativo. 

Di tutti i singoli candidati, sia alla carica di sindaco sia a quella di consigliere comunale, 

compresi nella lista deve essere indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita. 

Per i candidati alla carica di consigliere comunale che siano cittadini dell’Unione europea, 

deve essere specificato anche lo Stato di cui siano cittadini. 

Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad una lista, che deve comprendere un 

numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere (12) e non inferiore ai due 

terzi (9) (art. 73, comma 1, ed art. 37, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

  



DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA. 

La lista dei candidati va presentata con apposita dichiarazione scritta. 

La legge non prescrive una particolare formulazione per detta dichiarazione: sarà, perciò, 

sufficiente che contenga i requisiti sostanziali che la legge stessa richiede. 

Con la lista va anche presentato il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco ed il 

programma amministrativo. 

Detti requisiti sono:  

a) Numero dei presentatori  

(La dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati al consiglio comunale deve essere 

sottoscritta, a norma dell’art. 3 della legge 25 marzo 1993, n. 81, e successive modificazioni: da 

non meno di 25 e da non più di 50 elettori, nei Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 

2.000 abitanti). 

All’atto della presentazione della lista, ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare 

di non aver accettato la candidatura in altro Comune. 

Le sottoscrizioni sono nulle se anteriori al 180º giorno precedente il termine finale fissato per la 

presentazione delle candidature (art. 14, comma 3, della legge 21 marzo 1990, n. 53, e 

successive modificazioni). 

Sembra logicamente inammissibile, e contrario alla funzione assegnata dalla legge alla 

dichiarazione di cui trattasi, che i candidati figurino tra i presentatori delle liste e, pertanto, le 

loro eventuali sottoscrizioni devono ritenersi come non apposte. 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di presentazione di lista (ammenda 

da 200 a 1.000 euro) (articoli 28, quinto comma, 32, quinto comma, e 93 del testo unico 16 

maggio 1960, n. 570, come modificato dall’art. 1 della legge n. 61 del 2004). 

Non è richiesta alcuna sottoscrizione qualora le candidature e le liste siano contraddistinte con 

la denominazione e il simbolo di un partito o di un gruppo politico che abbia un proprio 

rappresentante nel Consiglio regionale della Sardegna o anche in una sola delle due Camere o 

nel Parlamento europeo o che sia costituito in gruppo consiliare o in gruppo parlamentare anche 

in una sola delle due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione dei comizi 

elettorali, ovvero in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche o regionali con 

quelle comunali, nella legislatura precedente a quella per la quale sono svolte le elezioni 

politiche o regionali. 

Non è richiesta alcuna sottoscrizione anche nel caso in cui la lista sia contraddistinta da un 

contrassegno composito nel quale sia contenuto quello di un partito o gruppo politico esente 

dall'onere della raccolta di firme. 

b) Sottoscrizione da parte dei presentatori. 

La dichiarazione deve essere firmata dagli elettori presentatori. A norma dell’art. 28, quarto 

comma, e dell’art. 32, quarto comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 

modificazioni, la firma degli elettori deve essere apposta su appositi moduli riportanti il 

contrassegno di lista, il nome, cognome, luogo e data di nascita di ciascuno dei candidati, 

nonché il nome, cognome, luogo e data nascita di ognuno dei sottoscrittori. 

Gli elettori che non sappiano o che non siano in grado di sottoscrivere per fisico impedimento 

possono fare la loro dichiarazione di presentazione della lista in forma verbale, alla presenza di 

due testimoni, innanzi ad un notaio o al segretario comunale o ad altro impiegato delegato dal 

sindaco. Della dichiarazione è redatto apposito verbale che, insieme con gli altri atti, deve 

essere allegato alla lista dei candidati (art. 28, quarto comma, secondo periodo, e art. 32, quarto 

comma, secondo periodo, del testo unico n. 570). 

Fermo il disposto dell’articolo 3 della legge 25 marzo 1993 n. 81, per quanto riguarda i requisiti 

formali della presentazione delle candidature individuali e di lista, ad eccezione dei casi dei due 

paragrafi precedenti, le candidature e le liste possono essere contraddistinte con la 



denominazione ed il simbolo di un partito o di un gruppo politico che abbia avuto eletto un 

proprio rappresentante anche in una sola delle due Camere o nel Parlamento Europeo o che sia 

costituito in gruppo parlamentare anche in una sola delle due Camere nella legislatura in corso 

alla data di indizione dei comizi elettorali, ovvero, in caso di contemporaneo svolgimento delle 

elezioni politiche con quelle provinciali e comunali, nella legislatura precedente a quella per la 

quale vengono svolte le elezioni politiche, a condizione che, all’atto di presentazione della 

candidatura o della lista, sia allegata, oltre alla restante documentazione, una dichiarazione 

sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito o gruppo politico o dai presidenti o 

segretari regionali o provinciali di essi, che tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti 

o segretari nazionali ovvero da rappresentanti all’uopo da loro incaricati con mandato 

autenticato da notaio, attestante che le liste o le candidature sono presentate in nome e per 

conto del partito o gruppo politico stesso (art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

aprile 1993, n. 132). 

La firma di ogni sottoscrittore, in ogni caso, dev’essere autenticata – a norma dell’art. 14 della 

legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni – da notaio, giudice di pace, cancelliere 

e collaboratore delle cancellerie delle corti d’appello, dei tribunali o delle sezioni distaccate dei 

tribunali, segretario delle procure della Repubblica, presidente della provincia, sindaco, 

assessore comunale, assessore provinciale, presidente del consiglio comunale, presidente del 

consiglio provinciale, presidente del consiglio circoscrizionale, vice presidente del consiglio 

circoscrizionale, segretario comunale, segretario provinciale, funzionario incaricato dal 

sindaco, funzionario incaricato dal presidente della provincia nonché consigliere provinciale o 

consigliere comunale che abbia comunicato la propria disponibilità, rispettivamente, al 

presidente della provincia o al sindaco. 

L’autenticazione dev’essere redatta con le modalità di cui all’art. 21, comma 2, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (2) (decreto che ha abrogato la legge 4 

gennaio 1968, n. 15). 

Le autenticazioni sono nulle se anteriori al 180º giorno precedente il termine finale fissato per 

la presentazione delle candidature (citato art. 14, comma 3). 

Si rammenta che il Ministero della Giustizia ha espresso il parere secondo il quale i pubblici 

ufficiali previsti dal menzionato art. 14, ai quali è espressamente attribuita la competenza ad 

eseguire le autenticazioni delle firme dei sottoscrittori, dispongono del potere di autenticare le 

sottoscrizioni stesse esclusivamente nel territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari. 

Come già detto, tra i soggetti di cui al citato art. 14 della legge n. 53 del 1990 figurano i 

consiglieri provinciali e comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al 

presidente della provincia e al sindaco. Detti consiglieri, in mancanza di contraria disposizione 

normativa, sono competenti ad eseguire le autenticazioni di cui si tratta indipendentemente dal 

tipo di elezione per la quale le sottoscrizioni vengono raccolte e anche se essi siano candidati 

alle medesime elezioni. 

Ovviamente, l’espletamento delle suddette funzioni da parte di tutti i pubblici ufficiali 

autenticanti comporta l’adozione di ogni misura organizzativa idonea ad assicurare pienamente 

la più assoluta parità di trattamento nei confronti di tutte le forze politiche che intendono 

partecipare alla competizione, così da garantire il godimento più diffuso dell’elettorato passivo 

costituzionalmente garantito. 

c) Facoltà di indicazione dei delegati incaricati di designare i rappresentanti di lista. 

Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, la dichiarazione di presentazione di lista 

può contenere anche l’indicazione di due delegati, incaricati di assistere alle operazioni di 

sorteggio delle liste, di designare i rappresentanti di lista presso ogni seggio elettorale (art. 30, 

ultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, ed art. 16, 

comma 3, della legge 21 marzo 1990, n. 53). 

Nulla vieta che la scelta dei delegati cada su persone che siano anche presentatori o candidati. 

L’indicazione, però, dei delegati di lista nei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti 

non è un elemento essenziale della dichiarazione di presentazione della lista. Una eventuale 



mancata indicazione di tali delegati non importerà la nullità della dichiarazione; avrà come sola 

conseguenza l’impossibilità, da parte dei presentatori della lista, di assistere alle operazioni di 

sorteggio delle liste e di nominare rappresentanti della lista. 

d) Programma amministrativo. 

Il programma amministrativo, presentato congiuntamente alla lista dei candidati al consiglio 

comunale ed al nominativo del candidato alla carica di sindaco, dev’essere affisso all’albo 

pretorio del Comune (pubblicato nel sito istituzionale)(art. 71, comma 2, ed art. 73, comma 2, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

CERTIFICATI ATTESTANTI CHE I PRESENTATORI DELLE LISTE 

DEI CANDIDATI SONO ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI. 

Allo scopo di garantire la sussistenza della condizione di elettori del Comune dei sottoscrittori 

delle dichiarazioni di presentazione delle liste dei candidati, ivi compresi i cittadini dell’Unione 

europea residenti nel Comune, e per rendere, nello stesso tempo, facile e rapido l’accertamento di 

tale condizione, è necessario che ogni lista di candidati sia corredata dei certificati comprovanti, nei 

sottoscrittori, il possesso del requisito di cui trattasi. 

Tali certificati potranno essere anche collettivi, e dovranno essere rilasciati dai sindaci nel 

termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta. 

Ogni ritardo, doloso o colposo, da parte dei sindaci nel rilascio di tali certificati, recherebbe 

gravissimo pregiudizio alla presentazione delle liste nei termini prescritti e pertanto deve essere 

assolutamente evitato con l’uso tempestivo dei mezzi che la legge pone a disposizione dell’Autorità 

governativa. 

La legge dispone che i Prefetti dovranno, quindi, avvalersi, nel caso, della facoltà loro 

concessa dall’art. 54, comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per inviare, appena 

se ne manifestasse la necessità, presso il Comune inadempiente, un Commissario per l’immediato 

rilascio dei certificati. 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

ALLA CARICA DI SINDACO E DELLA CANDIDATURA ALLA CARICA DI 

CONSIGLIERE COMUNALE. 

Con la lista deve essere presentata anche la dichiarazione di accettazione della candidatura da 

parte di ogni candidato, sia alla carica di sindaco, sia alla carica di consigliere comunale (art. 28, 

settimo comma, ed art. 32, nono comma, n. 2, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570)   nella quale 

deve essere contenuta anche la dichiarazione sostitutiva – resa ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 – nella quale si attesta che il candidato medesimo, a sindaco o a 

consigliere, non si trova in alcuna delle cause di incandidabilità previste dalla legge (articoli 10 

e 12 del decreto legislativo n. 235 del 2012). 

Per la compilazione di tale dichiarazione non è richiesta alcuna speciale formulazione. È 

necessario, però, che essa contenga l’esplicita dichiarazione del candidato di non trovarsi in alcuna 

delle condizioni previste dall’art. 58 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (3). 

Si allega, a titolo esemplificativo, uno schema di dichiarazione (allegato n. 3 e n. 4). 

La dichiarazione di accettazione della candidatura dev’essere firmata dal candidato ed 

autenticata da una delle persone e secondo le modalità già indicate per i sottoscrittori delle liste. 

Per i candidati che si trovino eventualmente all’estero, l’autenticazione della dichiarazione di 

accettazione della candidatura deve essere effettuata da una autorità diplomatica o consolare 

italiana. 



Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso Comune né in più di due 

Comuni qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno, e chi è stato eletto in un Comune non 

può presentarsi candidato in altri Comuni. 

Si avverte che, a norma dell’art. 87 - bis del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive 

modificazioni, chiunque, nella dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura, espone 

fatti non conformi al vero è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Per quanto riguarda la problematica relativa alla rinuncia alla candidatura, si rappresenta che 

la legge non contiene alcuna disposizione in merito. 

Sulla questione si è, comunque, dell’avviso – in linea con la giurisprudenza del Consiglio di 

Stato (sezione quinta, decisione 1º ottobre 1998, n. 1384) – che l’accettazione della candidatura non 

crea di per sé vincoli giuridici, ma dà luogo ad un impegno fiduciario che può essere rinunciato 

attraverso un’autonoma dichiarazione di volontà. Tuttavia – per garantire quelle esigenze di 

certezza che caratterizzano il procedimento elettorale e tenuto conto che la rinuncia alla candidatura 

può incidere sulla stessa ammissibilità della lista – tale rinuncia va prodotta con le stesse modalità e 

negli stessi termini previsti per la presentazione delle candidature. 

Ciò significa che eventuali rinunce intervenute dopo la scadenza di detti termini esplicheranno 

effetti solo sul diritto all’elezione del rinunciatario, non potendo più incidere sulla composizione 

della lista. 

CERTIFICATO ATTESTANTE CHE I CANDIDATI SONO ELETTORI. 

Allo scopo di evitare che persone prive dell’elettorato attivo, partecipando alle elezioni in 

qualità di candidati, possano falsarne i risultati, il testo unico 16 maggio 1960, n. 570, agli articoli 

28, ottavo comma, e 32, nono comma, n. 3, richiede, esplicitamente, che l’atto di presentazione 

delle candidature sia corredato dei certificati nei quali si attesta che i candidati sono iscritti nelle 

liste elettorali di un qualsiasi Comune della Repubblica. 

Per i cittadini dell’Unione europea, il certificato indica che essi sono iscritti nella lista 

elettorale aggiunta prevista dall’art. 1 del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, o, qualora 

l’iscrizione non sia ancora avvenuta, che i medesimi hanno presentato la domanda di iscrizione 

entro il termine stabilito dall’art. 3, comma 1, del citato decreto legislativo. 

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati, valgono le modalità e le garanzie per il rilascio 

degli analoghi certificati per i presentatori delle candidature. 

CONTRASSEGNO PER I CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO E 

PER I CANDIDATI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE. 

Il candidato alla carica di sindaco dovrà essere affiancato da un contrassegno. 

Il predetto contrassegno sarà riprodotto sul manifesto recante le liste dei candidati e sulle 

schede di votazione. 

Affinché la Commissione elettorale circondariale non ricusi il loro contrassegno, i 

presentatori dovranno, nel proprio interesse, evitare che esso sia identico o possa facilmente 

confondersi con quello di altra lista già presentata o con quello notoriamente usato da partiti o 

raggruppamenti politici cui sono estranei i presentatori medesimi; è poi da evitare, da parte di 

coloro che non ne sono autorizzati, l’uso dei contrassegni di lista riproducenti simboli o elementi 

caratterizzanti di simboli usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento. 

È vietato l’uso di contrassegni che riproducono immagini o soggetti di natura religiosa – 

immagini della croce, immagini della Vergine, dei Santi, ecc.- e che deve considerarsi vietato anche 

l’uso di simboli propri del Comune (articoli 30 e 33 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e 

successive modificazioni). 



Il modello del contrassegno dovrà essere presentato in triplice esemplare e potrà essere anche 

figurato, e sarà riprodotto sulle schede di votazione con i colori del contrassegno depositato ai sensi 

degli articoli 28 e 32 del testo unico n. 570 (art. 27, terzo comma, secondo periodo, del testo unico 

16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni). 

Per evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei contrassegni sulle schede, si 

ritiene opportuno suggerire ai presentatori delle liste che i contrassegni siano disegnati su carta 

lucida, con inchiostro di china o tipografico, in due misure diverse, rispettivamente circoscritti uno 

da un cerchio del diametro di cm. 10 (per la riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati) e 

l’altro da un cerchio del diametro di cm 3 (per la riproduzione sulla scheda di votazione) (4): in tal 

modo, gli stessi presentatori avranno anche la possibilità di aver esatta, immediata cognizione di 

come risulterà sulla scheda di votazione il contrassegno da loro prescelto. 

Si tenga presente che anche eventuali diciture facenti parte del contrassegno dovranno 

risultare circoscritte dal cerchio. 

Per evitare ogni dubbio da parte delle autorità incaricate della stampa dei manifesti e delle 

schede, è necessario che i disegni dei modelli anzidetti siano perfettamente identici nelle due misure 

e che venga indicata la parte superiore e quella inferiore dei modelli medesimi. 

ESENZIONE DALLE IMPOSTE DI BOLLO. 

Gli atti ed i documenti richiesti dalla legge a corredo della dichiarazione di presentazione 

delle candidature sono esenti da bollo. 

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE MODALITÀ 

La presentazione delle candidature - intesa come loro «materiale» consegna all’autorità 

competente - è regolata, nei Comuni sino a 15.000 abitanti, dagli ultimi due commi dell’art. 28 del 

testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni. 

La presentazione deve essere fatta alla segreteria del Comune per il quale le candidature 

vengono proposte. 

La legge 21 marzo 1990, n. 53, ha stabilito che la Commissione elettorale circondariale, al 

termine delle proprie operazioni, proceda all’assegnazione di un numero progressivo a ciascuna 

lista ammessa mediante sorteggio, analogamente a quanto avviene anche per i candidati a sindaco. 

È evidente, quindi, che i contrassegni delle liste verranno riportati, sul manifesto dei candidati 

e sulle schede di votazione, secondo l’ordine definitivo risultato dal sorteggio, compresa la 

conseguente rinumerazione indipendentemente da quello di presentazione o di ammissione. 

Nel silenzio della legge, si ritiene che la presentazione materiale delle liste dei candidati può 

essere effettuata dagli esponenti dei partiti o dei gruppi politici, ovvero da uno o più dei candidati o 

dei sottoscrittori della lista stessa, o dai delegati di lista. 

TERMINI, INIZIALE E FINALE, PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

CANDIDATURE. 

La presentazione delle candidature alla carica di sindaco e delle liste dei candidati alla carica 

di consigliere comunale con i relativi allegati deve essere effettuata, durante il normale orario 

d’ufficio, dalle ore 8,00 del 30º giorno (06-05-2016) alle ore 12,00 del 29º giorno (07-05-2016) 

antecedenti la data della votazione (articoli 28 e 32 del testo unico 16 maggio 1960, e successive 

modificazioni). 

Con riferimento al caso in cui i certificati elettorali dei sottoscrittori delle liste siano 

consegnati oltre le ore 12 dell’ultimo giorno utile, l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, con 

decisione 8 novembre 1999, n. 23, si è così pronunciata: 



1) il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, è tenuto ad acquisire i certificati 

elettorali dei sottoscrittori rilasciandone dettagliata ricevuta, anche se essi gli siano consegnati 

dal presentatore oltre le ore 12 del ventinovesimo giorno antecedente la data della votazione, 

purché ciò avvenga fino al momento in cui egli abbia rimesso la documentazione alla 

Commissione elettorale circondariale, ai sensi dell’art. 32, ultimo comma, del testo unico n. 

570 del 1960;  

2) il presentatore della lista, qualora non sia stato in grado di consegnare i certificati elettorali dei 

sottoscrittori al segretario comunale, può direttamente consegnarli alla Commissione elettorale 

circondariale, che non può ricusare la liste se, dalla documentazione trasmessa dal segretario 

comunale o direttamente consegnata dal presentatore, le risulti che essa sia stata sottoscritta dal 

prescritto numero di «elettori iscritti nelle liste del Comune»; 

3) nel caso di mancata produzione (anche parziale) dei certificati da parte del presentatore della 

lista, la Commissione elettorale deve tenere conto della documentazione posta a sua 

disposizione e, qualora ritenga di non potere svolgere con la propria struttura gli adempimenti 

(perché particolarmente onerosi, in ragione della popolazione del Comune), può disporre 

l’ammissione dei nuovi documenti, ai sensi dell’art. 33, ultimo comma (fissando un 

adempimento che va rispettato dal presentatore della lista, tenuto a collaborare con gli uffici 

perché vi sia il buon andamento dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 97 della 

Costituzione); 

4) qualora il presentatore della lista neppure abbia tenuto conto della statuizione di integrazione 

della documentazione, la Commissione elettorale ricusa la lista, a causa del mancato riscontro 

di quanto prescritto dall’art. 32, terzo comma, del testo unico.». 

Ciò premesso, e tenuto conto della procedura stabilita dagli articoli 28 e seguenti del testo 

unico medesimo, il ministero degli interni è dell’avviso che i suesposti punti 1) e 2) siano 

applicabili anche alla presentazione delle candidature nei comuni con popolazione sino a 15.000 

abitanti. 

Peraltro, al fine di assicurare al massimo l’esercizio del diritto di elettorato passivo, 

costituzionalmente garantito, è opportuno che la segreteria degli Uffici comunali resti aperta, nel 

primo giorno (06-05-2016), dalle ore 8,00 alle ore 20,00. 

COMPITI DELLA SEGRETERIA DEL COMUNE RELATIVI ALLA 

RICEZIONE DELLE CANDIDATURE. 

Il segretario comunale o chi lo sostituisce legalmente, per obbligo di legge, deve rilasciare, 

per ogni lista depositata, a coloro che materialmente effettuano la presentazione, una ricevuta 

dettagliata, che deve indicare, oltre al giorno e all’ora precisa di presentazione, l’elenco 

particolareggiato di tutti gli atti depositati; ciò al fine di evitare eventuali contestazioni nel caso di 

documentazioni incomplete. 

Al riguardo è opportuno precisare che il segretario comunale non può rifiutarsi di ricevere le 

liste dei candidati, i relativi allegati e i contrassegni di lista, anche se li ritenga irregolari o se siano 

presentati tardivamente, purché indichi, sia nella ricevuta da rilasciare ai presentatori sia sugli atti 

stessi, l’ora della ricezione. 

È, tuttavia, raccomandabile che il segretario comunale non ometta di far rilevare quelle 

irregolarità che gli sia dato di conoscere, come, ad esempio, se le firme dei presentatori della lista 

non siano debitamente autenticate, se non risulti provato che i presentatori stessi siano elettori 

iscritti nelle liste del Comune, ecc.  

È, poi, necessario, affinché la Commissione elettorale circondariale, in sede di esame delle 

liste, sappia a chi comunicare i propri provvedimenti, che il segretario ricevente prenda nota 

dell’identità e del recapito dei presentatori o di uno dei candidati, ovvero dei delegati di lista. 

Ogni lista, entro lo stesso giorno in cui è stata presentata, deve essere rimessa alla 

Commissione elettorale circondariale competente, cui spetta di controllare la regolarità formale e 

sostanziale delle candidature e delle documentazioni ad esse inerenti. 



Allorché più comuni usufruiscano, in virtù di apposite convenzioni, di servizi di segreteria 

assicurati da un unico segretario comunale – stante l’obiettiva impossibilità per il segretario 

medesimo di assicurare la propria presenza in più luoghi contemporaneamente – il segretario 

comunale potrà delegare l’attività di ricezione delle candidature ad un altro impiegato del comune, 

previo assenso del sindaco e comunicazione alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo. 

DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA 

Carattere facoltativo delle designazioni. 

Il terzo comma dell’art. 16 della legge 21 marzo 1990, n. 53, per i Comuni sino a 15.000 

abitanti, stabiliscono che la dichiarazione di presentazione della lista dei candidati può contenere 

l’indicazione di due delegati autorizzati a fare le designazioni dei rappresentanti delle liste. 

Si tenga però presente che la designazione dei rappresentanti di lista non è obbligatoria ma 

facoltativa, in quanto è fatta nell’interesse della lista rappresentata: 

i rappresentanti, infatti, non fanno parte integrante dell’Ufficio elettorale, ma vigilano per la 

tutela degli interessi delle rispettive liste durante lo svolgimento delle operazioni elettorali. 

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DESIGNAZIONI DEI 

RAPPRESENTANTI DI LISTA. 

La designazione dei rappresentanti di lista va fatta con dichiarazione scritta e la firma dei 

delegati deve essere autenticata da una delle persone e secondo le modalità previste per i 

sottoscrittori e per l’accettazione della candidatura. 

Poiché le designazioni dei rappresentanti di lista presso le sezioni elettorali devono essere 

successivamente consegnate dal segretario comunale ai rispettivi presidenti dei vari Uffici elettorali 

di sezione, è preferibile che esse vengano redatte in tanti atti separati quante sono le sezioni presso 

le quali i delegati ritengono di designare i rappresentanti. 

Le designazioni potranno anche essere contenute in un unico atto; in tal caso sarà necessario 

presentare, contestualmente, tanti estratti di esso, debitamente autenticati con le modalità già 

richiamate, quante sono le sezioni presso le quali i rappresentanti stessi sono stati designati. 

Non è previsto il caso che i delegati non sappiano firmare. Comunque, in tale eventualità, si 

dovrà fare ricorso alla procedura di cui all’art. 28, quarto comma, del testo unico 16 maggio 1960, 

n. 570. 

Le designazioni, per ciascuna sezione, debbono essere fatte per due rappresentanti, uno 

effettivo e l’altro supplente, in modo da assicurare la continuità dell’esercizio della funzione ad essi 

demandata. 

Non è previsto che le designazioni di cui trattasi siano fatte da terzi, autorizzati dai delegati. 

Si ritiene opportuno suggerire che la designazione dei rappresentanti di lista per l’elezione 

diretta del sindaco e del consiglio comunale venga effettuata anche per l’eventuale secondo turno di 

votazione. 

Tuttavia, i delegati delle liste dei partiti e movimenti politici che partecipano al ballottaggio 

hanno la facoltà di designare nuovi rappresentanti presso gli Uffici elettorali di sezione in luogo di 

quelli a suo tempo designati per il primo turno di votazione nonché rappresentanti di lista nelle 

sezioni in cui tale designazione non era stata effettuata in occasione del primo turno, secondo le 

modalità previste dall’art. 35 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni. 

  



ORGANI AI QUALI DEV’ESSERE DIRETTA LA DESIGNAZIONE. – 

TERMINI 

La designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elettorali di sezione a norma 

dell’art. 35 del testo unico n. 570, può essere fatta:  entro il venerdì (03-06-2016) precedente il 

giorno della votazione, al segretario del comune che ne dovrà curare la trasmissione ai presidenti 

degli uffici elettorali di sezione, ovvero è presentato direttamente ai singoli presidenti dei medesimi 

uffici la domenica, purché prima dell’inizio delle operazioni di votazione stabilito per le ore 7,00. 

Tali disposizioni trovano applicazione, fra le altre, anche in caso di successivo turno di 

ballottaggio [citato art. 1, comma 1, lettera o)].  

All’esame della regolarità delle designazioni ed al controllo di coloro che tali designazioni 

hanno fatto provvede il presidente del seggio. 

REQUISITI DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA. 

Circa il possesso dei requisiti dei rappresentanti di lista, l’art. 16, comma 2, della legge 21 

marzo 1990, n. 53, dispone che essi devono essere elettori del Comune. Nulla vieta che un delegato 

designi se stesso quale rappresentante. Come già detto, nel caso di contemporaneità di più elezioni, 

lo stesso elettore può essere designato rappresentante di lista o di gruppo per tutte le elezioni che si 

svolgono presso il seggio. 

In tal caso, considerando che il citato art. 16, comma 2, dispone che per le elezioni regionali, 

provinciali, comunali e circoscrizionali i rappresentanti di lista devono essere elettori, 

rispettivamente, della regione, della provincia o del Comune, al fine di consentire che gli stessi 

esprimano, a norma dell’art. 40 del testo unico n. 570, il proprio voto per tutte le elezioni che hanno 

luogo contemporaneamente nella sezione presso cui svolgono l’incarico, si intende che i 

rappresentanti vengano scelti tra gli elettori di tutte le elezioni stesse (comprese le elezioni 

circoscrizionali, ove si svolgano). 

BALLOTTAGGIO TRA I CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO. 

L’art. 71, comma 6, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dispone 

che, nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, in caso di parità di voti tra candidati alla 

carica di sindaco, si procede ad un turno di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il 

maggior numero di voti, da effettuarsi nella seconda domenica successiva alla data stabilita per 

l’elezione del primo turno. 

Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, per gli adempimenti connessi allo 

svolgimento del turno di ballottaggio, l’Adunanza dei presidenti delle sezioni comunica alla 

Commissione elettorale circondariale il verificarsi della parità di voti tra i due candidati che hanno 

ottenuto il maggior numero di voti (art. 71, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267). 

La predetta Commissione procede, quindi, alla comunicazione dei nominativi dei candidati 

che hanno titolo ad essere ammessi al ballottaggio, e della lista rispettivamente collegata, per la 

predisposizione del manifesto, ed al Prefetto, per la stampa delle schede (per l’ordine di stampa, si 

segue il sorteggio effettuato in occasione del primo turno). 

Sant'Andrea Frius aprile 2016. 


